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Per gli alunni in difficoltà sono previste attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante e tempi più lunghi che rispettino i loro ritmi di 

apprendimento 

Per gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I. 

  Com

pito 

unita

rio 

Risolvere situazioni problematiche della realtà utilizzando le conoscenze 

matematiche acquisite 

Metodolo 
gia 

  Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale e lavori di gruppo. 

Verifich

e 

  Le verifiche saranno diversificate, in relazione al tipo di attività svolta: 

osservazione e verbalizzazione, esercitazioni e verifiche scritte e orali 
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zare 

  Aula didattica, LIM, libri di testo ,materiale di uso quotidiano 

Tempi    OTTOBRE- GENNAIO 
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ALL’ASTRATTO 

Espressioni e 

problemi con 

i numeri 

razionali 

Numeri Irrazionali 

Operazioni in 

Qª  

 

Numeri decimali 

periodici 

 

Numeri decimali 

finiti 

Numeri Razionali 

Le Radici 



 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

 

Matematica:A1-A2-A6-A18-E17-K 

-Saper usare la frazione come operatore 

-Riconoscere frazioni equivalenti e operare con esse 

-Eseguire i calcoli con i numeri razionali assoluti 

-Saper rappresentare i numeri razionali sulla retta 

-Saper calcolare la frazione generatrice di un numero decimale 

-Eseguire operazioni con i numeri razionali in forma decimale  

-Saper trovare la radice di un numero con l’uso delle tavole 

-Saper applicare le proprietà delle radici con i numeri razionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

x1 Comunicazione nella madrelingua 

2 Comunicazione nelle lingue straniere 

x3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

x4 Competenza digitale 

x5 Imparare a imparare 

x6 Competenze sociali e civiche 

x7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

x8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 



 

 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A .: NUMERI REALI ASSOLUTI N. 1 

Diario  
di bordo 

Strategia metodologica: le attività sono state impostate in maniera da sviluppare negli 

alunni le capacità di osservazione, progettazione, discussione e giustificazione delle 

proprie scelte. 

Situazione problematica di partenza: attraverso esempi concreti gli alunni hanno potuto 

osservare che non sempre il quoziente di due numeri è un numero naturale e che quindi 

bisognava introdurre dei nuovi numeri: i numeri razionali assoluti. Successivamente è 

stato introdotto il concetto di frazione come operatore applicato ad un numero o ad una 

grandezza. Anche per le operazioni con le frazioni si parte sempre da una situazione reale. 

Viene poi introdotto il concetto di numero razionale, numero decimale, frazione 

generatrice. L’unità è stata ulteriormente sviluppata introducendo l’operazione di radice 

quadrata come operazione inversa della potenza. Gli alunni hanno imparato a calcolare le 

radici quadrate sia con l’algoritmo, sia con la scomposizione in fattori primi, sia con l’uso 

delle tavole. Grande spazio è stato dedicato alla risoluzione di espressioni aritmetiche e di 

problemi. 

Quasi tutti gli alunni hanno partecipato con interesse ed impegno alle attività proposte. 

Ognuno ha lavorato secondo le proprie attitudini e i propri ritmi di apprendimento. Solo 

pochi hanno manifestato un impegno discontinuo ed è stato necessario sollecitarli e 

guidarli nei vari compiti assegnati 

Tutta l’attività svolta è stata valutata sia in itinere relativamente al lavoro svolto in classe 

dagli alunni (individualmente e in gruppo) e di come esponevano le  loro considerazioni, 

sia al termine di ogni segmento contenutistico con una verifica sommativa. Gli alunni  

hanno conseguito i traguardi previsti per lo sviluppo delle competenze. 

La valutazione della competenza è stata declinata in 4 livelli: 

LIVELLO A AVANZATO: l’alunno utilizza e interpreta, con sicurezza e in modo 

corretto la terminologia specifica e il linguaggio matematico  nell’ambito delle operazioni 

e degli algoritmi richiesti in diversi contesti 

LIVELLO B INTERMEDIO: l’alunno utilizza e interpreta in modo efficace la 

terminologia specifica e i simboli del linguaggio matematico nell’ambito delle operazioni 

e degli algoritmi richiesti in diversi contesti 

LIVELLO C BASE: l’alunno utilizza  e interpreta in modo accettabile e generalmente 

corretta la terminologia specifica e i simboli del linguaggio matematico nell’ambito delle 

operazioni e degli algoritmi richiesti in diversi contesti 

LIVELLO D INIZIALE: l’alunno, se guidato, utilizza e interpreta, in modo generalmente 

corretto la terminologia specifica e i simboli del linguaggio matematico nell’ambito delle 

operazioni e degli algoritmi richiesti in diversi contesti. 

 

 

 Prof. Lisco celestina     – Classe 2A           Plesso VERGA 

 

 


